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Settore IV – V U�cio Pianificazione
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Oggetto: Procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto “Accordo
art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B – SPIAGGIA E MARE” in attuazione dell’Accordo
Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO PER LA
RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA"

Parere

________________________________________________________________________________________________

Il 9 novembre 2022, è stato dato avvio al procedimento unico di Valutazione di
Impatto Ambientale per il progetto “Accordo art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B –
SPIAGGIA E MARE” in attuazione dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE
PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E
AMBIENTALE DELLA COSTA" che prevede la riqualificazione ambientale e turistico
ricettiva dell’Holiday Park Spiaggia e Mare.

Il progetto presenta una serie di interventi che mirano all’arretramento dall’arenile
delle strutture presenti e alla ricomposizione ambientale delle originarie
caratteristiche della zona costiera.

La proposta comporta un progressivo arretramento delle case mobili esistenti per
rivisitare l’arenile con nuove piazzole atte al “glamping” , pertanto l’area sarà priva
di vere e proprie costruzioni ma dotata di tende/case mobili ecocompatibili.
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La riorganizzazione della struttura sarà e�ettuata in concomitanza con la
costruzione di una duna eolica lungo tutto il fronte mare e il rinfoltimento delle
alberature esistenti della pineta, a margine dell’arenile verso nord.

Il progetto non modifica la capacità ricettiva complessiva della struttura e riduce i
servizi igienici centralizzati poichè aumenta il numero case mobili dotate di servizio
individuale.

Ulteriori modifiche al piano prevedono:
➔ la ristrutturazione complessiva della struttura turistica che conserva

inalterata la superficie complessiva dei fabbricati (mq.4.571) e la capacità
ricettiva (554 piazzole) pertanto senza aumento di carico urbanistico;

➔ la definizione di una nuova rotatoria su Viale dei Mille;
➔ una rinnovata viabilità anulare interna con il fine di aumentare il livello di

pedonalità;
➔ lo spostamento della reception e lo sdoppiamento dei parcheggi

di�erenziandoli tra accoglimento e stallo sul lungo periodo;
➔ la costruzione di una zona filtro tra Viale dei Mille e le piazzole, collocando tra

di essi zone ad impianti sportivi, magazzini di servizio e parcheggi alberati
per diminuire l’impatto acustico esterno;

➔ l’aumento della pedonalizzazione della viabilità interna rendendo
pubblicamente carrabile l’utilizzo di una strada di gronda attualmente a
servizio dei soli mezzi di lavoro del campeggio; la stessa, dalla reception
attraverserà tutta la struttura in direzione nord;

➔ la risistemazione/costruzione della pista ciclopedonale che serve la struttura
ricettiva.

Suolo

A causa della maggiore incidenza di eventi meteorologici estremi e
dell’innalzamento del livello del mare, anche in associazione al fenomeno della
subsidenza, di origine sia naturale sia antropica, gli scenari futuri delineano un
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maggior rischio di inondazione ed erosione delle zone costiere, aree
particolarmente fragili in quanto sedi di insediamenti abitativi, infrastrutture di
trasporto e attività economiche, anche di tipo turistico (SNPA “Rapporto sugli
indicatori di impatto dei cambiamenti climatici. Edizione 2021”).

La Regione Emilia-Romagna ha elaborato “mappe della suscettibilità della costa ai
fenomeni di erosione e di inondazione marina”, la “Carta delle criticità costiere”,
TAVOLA 4 - Porto Garibaldi (Il Sistema Informativo dei rischi costieri - in_Risk -
Regione Emilia Romagna) individua classi di rischio per il territorio, calcolate in
funzione del pericolo di ingressione marina e in funzione degli elementi strategici
esposti al rischio: il campeggio Spiaggia e Mare ricade all’interno della classe di
rischio media (R2), mentre la fascia piu’ esposta a mare, ricade in fascia a rischio
elevato (R3).

La condizione di rischio elevato della porzione est del campeggio, giustificherebbe
l’intervento in progetto di riduzione di una striscia di case mobili (comparto b3) e la
realizzazione di sistemi di difesa dunale da ingressione marina.

Fase di cantiere
Il progetto prevede la quasi completa permeabilità dei suoli su tutto il campeggio,
tramite interventi di rimozione totale delle parti asfaltate, sostituite con
pavimentazioni drenanti e sentieri in terra battuta (unici elementi impermeabilizzati
sono i sedimi dei fabbricati la cui superficie complessiva rimane inalterata).

Per quanto attiene la costruzione del cordone dunale, nel documento
2147_C15_o_W01_00_D30_terre e rocce se ne descrivono le principali operazioni che
consistono nel ruspare le sabbie dalla zona più alta della spiaggia del campeggio
(quella posta al di sopra della isoipsa +1,50m s.l.m.) per spessori non maggiori di
20cm, accumulandole secondo la morfologica a barcana. Tale operazione
comporta la movimentazione di materiali per quantitativi molto inferiori a 20 (venti)
metri cubi per metro lineare di spiaggia e si stima che verranno movimentati non
più di 2.400 mc di sabbie lungo tutto l’arenile.
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Questo tipo di intervento viene proposto come non soggetto al DPR 120/2017 Terre e
Rocce da scavo, inoltre si osserva che non appare ricompreso nella disciplina del
DM 173/2016 art.1 co.2 e art.2 lettera g.

Durante le attività di movimentazione della sabbia si suggerisce che le operazioni di
scavo siano supervisionate da personale in grado di riconoscere e gestire eventuali
anomalie a�oranti in fase operativa.

Ecosistema idrico

Fase di cantiere
Per gli usi di cantiere il fabbisogno idrico verrà soddisfatto dal prelievo dalla rete
acquedottistica o se necessario l’approvvigionamento con autobotte. In
ottemperanza a quanto indicato nell' Accordo di Programma art.40, non si
prevedono emungimenti da falda.

Si suggeriscono le seguenti accorgimenti:
- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentato un piano di emergenza

per la gestione degli inconvenienti ambientali, quali ad esempio sversamenti
accidentali di sostanze inquinanti il suolo o le acque;

- durante le operazioni di rifornimento carburante e le manutenzioni dei mezzi
d’opera siano adottate idonee misure al fine di prevenire eventi di
contaminazioni dei suoli e delle acque.

- nel caso in cui si dovessero ugualmente verificare sversamenti rilevanti, si
dovrà comunque prevedere la comunicazione tempestiva alle Autorità
competenti in materia e si dovrà provvedere a circoscrivere prontamente la
zona interessata, e successivamente recuperare, stoccare e gestire, nel
rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti, tutto il materiale
interessato dall’emergenza ambientale.
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Per gli scarichi nella rete fognaria dei servizi relativi alle nuove unità abitative si
dovrà acquisire il parere dell'Ente gestore con particolare riferimento anche alla
idoneità del sistema di depurazione.

Fase di esercizio
Poichè nel bilancio idrogeologico dell’area gli apporti positivi di acqua dolce sono
costituiti prevalentemente dalle acque meteoriche, l’infiltrazione delle stesse è
quindi una condizione irrinunciabile per la preservazione dell’assetto idrogeologico,
tutelato anche dal Vincolo Idrogeologico. Sono pertanto previste reti collegate a
vasche di raccolta di acque provenienti dalle grondaie dei tetti, pozzetti disperdenti
aperti sul fondo, raccolta per successiva irrigazione e pavimentazioni drenanti per
le aree esterne e spazi di ritrovo (es. campi calcetto); anche i servizi igienici saranno
dotati di sistema di recupero delle acque meteoriche provenienti dalla copertura
piana e di temporizzatori e limitatori di portata del flusso negli impianti.

Atmosfera

Fase di cantiere
Ai fini del contenimento delle emissioni di polvere durante la fase di cantiere
dovranno essere adottati i seguenti accorgimenti:

- adottare velocità ridotte da parte delle ruspe e dei mezzi all’opera;
- utilizzare di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti

dalle normative vigenti e che limitino il tempo di accensione delle macchine
operatrici, prevedendo lo spegnimento del mezzo tra un utilizzo e l’altro;

- mettere in atto la periodica pulizia delle vie di accesso al cantiere, oltre che
se necessario, la pulizia dei pneumatici dei veicoli in uscita dalle aree di
cantiere;

- coprire i mezzi adibiti al trasporto dei materiali polverulenti sia in carico che
a vuoto mediante teloni;
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- manutenere costantemente i mezzi in opera, con particolare riguardo alla
regolazione della combustione dei motori per minimizzare le emissioni di
inquinanti allo scarico (controllo periodico gas di scarico a norma di legge);

- limitare la velocità dei mezzi (anche per una minima emissione di rumore);
- trattare i cumuli di inerti temporaneamente stoccati con gli interventi di

bagnatura descritti o, ove la dimensione lo consenta, ricoperti;
- in corrispondenza della recinzione delle aree di cantiere, con particolare

riferimento ai fronti esposti verso gli edifici presenti nelle prossimità, di
collocare una barriera protettiva temporanea di altezza su�ciente a
contenere la dispersione delle polveri;

- sospendere le attività di movimentazione materiali con venti con velocità

elevata;

- ottimizzare il carico dei mezzi di trasporto preferendo bilici telonati di grande

capacità e pianificare i viaggi evitando le ore di punta del traffico locale;

- ridurre l'altezza di caduta sul mezzo di trasporto del materiale polverulento

durante le operazioni di movimentazione e carico/scarico;

- spegnere il motore dei mezzi durante le operazioni di carico/scarico.

Fase di esercizio
Alla luce della analisi complessiva dell’opera inserita all'interno dell'accordo di
programma che prevede la realizzazione/ampliamento di ulteriori campeggi nelle
aree adiacenti, ai fini della minimizzazione dell’impatto sulla qualità dell’aria è
necessario che venga valutata la possibilità di ulteriori mitigazioni quali ad
esempio piantumazioni nell’area del comparto.

Inquinamento acustico

Fase di cantiere
Nella documentazione non è presente una valutazione dell’impatto acustico delle
attività di cantiere e del tra�co indotto dalle stesse sui ricettori abitativi più
prossimi all’area dell’intervento e lungo la viabilità interferita.
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Al fine di ridurre l’impatto acustico del cantiere, si richiede di rispettare le seguenti
misure, che si consiglia siano recepite dalla ditta che eseguirà i lavori, ossia:

- dirigere, ove possibile, il tra�co di mezzi pesanti lungo tragitti lontani dai
recettori;

- posizionare i macchinari fissi il più lontano possibile dai recettori;
- limitare le attività disturbanti agli orari della giornata indicati nel

“Regolamento comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose
temporanee” approvato con Delibera del C.C. n. 103 del 28/11/2022 (nel seguito
regolamento comunale);

- impiegare mezzi caratterizzati da una ridotta emissione acustica e dotati di
marcatura CE;

- organizzare corsi di formazione per il personale addetto al fine di
sensibilizzare alla riduzione del rumore mediante specifiche azioni
comportamentali, come ad es. non tenere i mezzi in esercizio se non
strettamente necessario e ridurre i giri del motore quando possibile.

Prima dell'inizio dei lavori, sarà cura del proponente presentare apposita
comunicazione per le attività in deroga, ai sensi della DGR 1197/2020 e del
regolamento comunale che disciplina le attività a carattere temporaneo.

Nel caso di attività particolarmente rumorose che non rispettano i 70 dBA su 10
minuti in facciata agli edifici esposti o da svolgersi al di fuori degli orari stabiliti
dalla citata normativa/regolamento, sarà cura del proponente richiedere apposita
autorizzazione in deroga, ai sensi della DGR 1197/2020 e del regolamento comunale.

Nel caso comunque dovessero emergere dei disagi da parte della popolazione si
dovrà tempestivamente intervenire con opportune e ulteriori misure per ridurre
l’impatto acustico.

Fase di esercizio
Il proponente ha presentato uno studio di impatto acustico per la fase di esercizio,
che è stata integrata a febbraio 2023 sulla base di specifiche richieste della
scrivente Agenzia.
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Viene specificato che gli interventi in progetto non incrementano il carico
insediativo (numero di piazzole) del campeggio e che le modifiche alla viabilità sono
finalizzate ad aumentare la pedonabilità dell’area, quindi a ridurre il tra�co
veicolare interno, nonché a fluidificare il tra�co esterno. Lo studio ha provveduto a
modellizzare le principali sorgenti di rumore future, come sorgenti areali e
puntiformi, caratterizzandone l’emissione acustica; è stato inoltre calcolato il
contributo al rumore della viabilità interna con il futuro assetto, simulandola come
sorgente lineare, mentre l’impatto sulla viabilità esterna al campeggio viene
dichiarata trascurabile, non aumentando il carico insediativo dello stesso.

Il clima acustico attuale risulta per lo più influenzato dalla viabilità locale ed è stato
indagato in periodo autunnale in cui il campeggio non era operativo, tramite
misure di rumore in quattro punti nei pressi dei principali assi viari: le rilevazioni
strumentali sono servite a definire i livelli acustici di fondo e residui, nonché a
verificare la correttezza della simulazione del rumore stradale.

I ricettori più esposti sono abitazioni individuate lungo la via dei Mille sul confine
sud dell’area “Spiaggia e Mare”: esse si trovano in Classe II secondo la
Classificazione acustica comunale, sono quindi soggette a limiti assoluti di
immissione pari a 55 dBA nel periodo diurno e 45 dBA nel periodo notturno.

Il punto di simulazione chiamato ‘ricettori’ non corrisponde però alle abitazioni di
cui sopra. Gli altri punti di simulazione considerati sono concomitanti con i punti di
misura precedentemente citati, che di fatto si trovano al confine dell’area oggetto di
intervento: tali punti sono significativi in quanto se si verifica il rispetto dei limiti di
legge presso gli stessi, tali limiti saranno rispettati a maggior ragione presso
ricettori più lontani. I punti suddetti ricadono in Classe III, con limiti assoluti di
immissione pari a 60 dBA nel periodo diurno e 50 dBA nel periodo notturno.

Presso tutti i ricettori e punti di cui sopra devono essere rispettati anche i limiti
di�erenziali di immissione pari a 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo
notturno.
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La valutazione e�ettuata ha evidenziato i livelli acustici assoluti di immissione
riportati nella seguente Tabella:

Non viene esplicitato il livello acustico ambientale (somma “energetica” del livello
acustico rilevato - di fondo - e calcolato - contributo delle sorgenti in progetto), ma
si evidenzia che, nonostante nell’ultima colonna si a�ermi il rispetto dei limiti, nei
punti P2, P3 e P4 i limiti di Classe III risultano non rispettati già nella situazione
attuale: tuttavia si può a�ermare che il contributo delle sorgenti sonore in progetto
in tali punti non modifichi in modo significativo il livello acustico attuale. Inoltre, per
quanto riguarda il punto P1, risulterebbe un livello acustico ambientale complessivo
pari a 56,4 dBA nel periodo diurno che evidenzia il rispetto del limite diurno di 60
dBA, mentre nel periodo notturno si raggiungerebbe il limite di 50 dBA, nello
specifico 50,1 dBA.

Per quanto riguarda il punto chiamato ‘ricettori’ non è stato considerato il livello
acustico di fondo, al quale andrebbe comunque sommato il contributo delle
sorgenti stimato di modesta entità. Tale punto non corrisponde però alle abitazioni
che si trovano a sud della via dei Mille, soggette ai limiti acustici della Classe II e
quindi più bassi di 5 dBA rispetto a quelli verificati: per questo motivo la valutazione
non si ritiene esaustiva dell’impatto acustico dell’opera ai recettori abitativi.

Per i motivi sopra esposti di indeterminatezza della valutazione presentata e,
quindi, relativamente al rispetto dei limiti di legge ai ricettori impattati, a tutela
della salute della popolazione si richiede di prevedere dei monitoraggi acustici
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presso i ricettori abitativi più impattati una volta realizzato il progetto, al fine di
valutare il rispetto dei limiti di immissione assoluti e di�erenziali; il piano dei
monitoraggi dovrà essere trasmesso ad Arpae per l’approvazione prima dell’inizio
dei lavori.

Gli eventuali interventi di mitigazione, da porre in essere qualora il monitoraggio
dovesse evidenziare non conformità ovvero superamento dei limiti, dovranno essere
valutati da Arpae.

Inquinamento luminoso

L'illuminazione delle aree modificate interne al campeggio e della nuova pista
ciclabile dovranno essere progettate tenendo in considerazione le norme vigenti
per il contenimento dell'inquinamento luminoso (in particolare L.R. 19/2003, Direttiva
RER n. 1732/2015 e direttive collegate).

E inoltre:

- i rifiuti provenienti dalla demolizione delle case mobili attualmente in essere
andranno gestiti secondo le norme vigenti, applicando i criteri generali di
gestione (riduzione dei quantitativi prodotti, attraverso il recupero e il
riciclaggio dei materiali; separazione e deposito temporaneo per tipologia;
recupero e/o smaltimento ad impianto autorizzato) e ponendo particolare
attenzione alla eventuale presenza di rifiuti pericolosi;

- se rispetto al cronoprogramma che prevede il termine dei lavori in 5 bienni
consecutivi si dovessero modificare le tempistiche, se ne dia comunicazione
alla scrivente Agenzia.
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Piano di Monitoraggio - Quadro di riferimento Ambientale 4.1.3

Si condivide la lista degli indicatori proposti ai fini del monitoraggio ambientale
dell’opera, il monitoraggio dovrà essere attuato durante l’intera durata del progetto
con le frequenze indicate.

Sulla base delle risultanze e dello stato di avanzamento dei lavori si valuterà
l'eventuale necessità di proseguire il monitoraggio a valle della conclusione
dell’intervento.

Contributo a cura di : Sabina Bellodi, Francesca Galliera, Barbara Notari.

Distinti saluti

dott.ssa Simona Righi

I.F. Coordinamento monitoraggio acque

e analisi/valutazioni complesse
Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.
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